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Interessante lezione del prof. Francesco Sommovigo su uno scritto cristiano del II secolo d.C. poco conosciuto nell’antichità  e nel Medioevo scoperto casualmente nel 1436 a Bisanzio,  17 anni prima che la città fosse conquistata  dai Turchi e poi divenuta per sempre terra musulmana. Questo scritto è una lettera in greco inviata da un autore cristiano sconosciuto ad un destinatario pagano di classe elevata nella società del tempo chiamato “A.Diogneto”,  per  far conoscere come il  Cristianesimo suscita tanto interesse anche nell’alta società del tempo . Questo manoscritto  dopo varie vicende è finito nella biblioteca di Strasburgo dove è andato perduto per un incendio, però il codice originale è stato trascritto e pubblicato varie volte. L’autore di questo scritto riporta all’inizio le domande che gli sono state poste e sintetizzabili in due gruppi :  In quale DIO i Cristiani ripongono la loro fede? e in che cosa deriva il loro distacco dai beni  del mondo ?Lo spirito con cui l’autore risponde alle domande è quello che Pietro consiglia ai Cristiani del suo tempo ovvero che Dio è amore infinito e bontà assoluta. L’essenziale della fede si è conservato per due millenni anche se sono cambiate le condizioni esteriori. L’uomo deve vivere su questa terra a imitazione di Dio cioè i Cristiani sono pellegrini e stranieri e la cui patria sta nell’aldilà e sono chiamati ad essere il principio della vita spirituale. E’ tanto nobile il posto che Dio ha loro assegnato che a nessuno è permesso disertare.
